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IL CALENDARIO 
(scritto per la realizzazione del calendario delle donne del TRAIN) 

 

 

L‟idea partì una sera da Marianna 

Tra una „hiacchera e l‟altra „n pizzeria; 

o citte è du‟ mesi „he ci si danna 

pe‟ fa‟ le foto al meglio „he ci sia. 

 

Mettici in posa è tutto un tribola‟ 

ma quello „he „un ci manca è l‟allegria. 

Il fotografo è un santo, „un dubita‟ 

Come fa a sopportacci „un lo so mi‟a! 

 

A ave‟ a che fa con tutte „ueste citte 

L‟arrabbiature sai „un gli so‟ mancate 

Capirai, tenecci lì ferme e zitte! 

 

“Vi séte fatte un mucchio di risate” 

ha tonato pe‟ facci sta boncitte 

“ma „l prossim‟anno „un mi ci rifregate!” 
 

 

 

Silvia Golini, settembre 2008 
 

 

 

 

 

 


